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VISTO il R.D. 18 novembre 1923 n. 2440, recante le “Nuove disposizioni sull'amministrazione del 
patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 

VISTO il R.D. 23 maggio 1924, n. 827, recante il “Regolamento per l'amministrazione del 
patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 

VISTO il D.P.R. 5 gennaio 1967, n. 18, “Ordinamento del Ministero degli Affari Esteri”; 

VISTO il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la Legge 31 dicembre 2009, n. 196, “Legge di contabilità e di finanza pubblica” e successive 
modifiche e integrazioni; 

VISTO il D. Lgs n 33/2013 (obblighi di pubblicità, trasparenza, diffusione di informazioni da parte 
della Pa); 

VISTO il D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il D.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e s.m., recante “Codice dell’amministrazione digitale”; 

VISTO il D.L. 22 giugno 2012, n. 83, convertito in Legge 12 agosto 2012, n. 134, che istituisce 
l’Agenzia per l’Italia Digitale e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il D.P.R. 19 maggio 2010, n. 95, recante “Riorganizzazione del Ministero degli Affari Esteri e 
della Cooperazione Internazionale”, come modificato dal D.P.R. 3 settembre 2025, n. 160; 
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VISTO il D.M. 18 novembre 2025, n. 1202/3408, registrato alla Corte dei Conti il 17 dicembre 2025 
Reg. n. 3263, che aggiorna la disciplina delle articolazioni interne delle strutture di primo 
livello dell’amministrazione centrale del MAECI, conformemente al decreto del Presidente 
della Repubblica 19 maggio 2010, n. 95, come da ultimo modificato dal decreto del 
Presidente della Repubblica 3 settembre 2025, n. 160; 

VISTO il D.P.R. 25 novembre 2025, n. 5112/51, registrato alla Corte dei conti il 29 dicembre 2025, 
n. 3385 e vistato dall’Ufficio Centrale di Bilancio presso il MAECI il 1° dicembre 2025, Visto 
n. 76019, con il quale al Ministro Plenipotenziario Alessandro De Pedys è stato conferito 
l’incarico di Direttore Generale della Direzione Generale per le questioni cibernetiche, 
l'informatica e l'innovazione tecnologica a decorrere dal 1° gennaio 2026; 
 

VISTO il D.M. 10 dicembre 2025, n. 5112/3540, Registrato alla Corte dei Conti il 13 gennaio 2026, 
n. 137, con il quale il Consigliere d’Ambasciata Enrico Vattani è stato nominato Capo 
dell’Ufficio I della DGCT, a decorrere dal 1° gennaio 2026; 
 

VISTA la legge 30 dicembre 2025 n. 199 recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028” 

VISTO il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 30 dicembre 2025, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 302 del 31 dicembre 2025, supplemento ordinario n. 43, con il quale è 
stata effettuata la ripartizione in capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio 
di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2026 e per il triennio 2026-2028; 

VISTO il D.M. n. 5216/1 del 13 gennaio 2026, con cui il Ministro degli Affari Esteri e della 
Cooperazione Internazionale ha attribuito ai titolari dei Centri di responsabilità le risorse 
finanziarie, umane e strumentali per l’anno 2026; 

VISTO il D.M. n. 4400/0002 del 23 gennaio 2026, con cui il Direttore Generale della DGCT ha 
attribuito le risorse finanziarie, umane e strumentali alla responsabilità ed alla gestione dei 
Capi degli Uffici di livello dirigenziale non generale della DGCT; 

VISTO il D.M. n. 4400/07 del 23 febbraio 2026, con il quale il Direttore Generale per le questioni 
cibernetiche, l’informatica e l’innovazione tecnologica ha attribuito le risorse finanziarie 
relative alla gestione unificata alla responsabilità dei Capi degli Uffici della Direzione 
Generale; 

VISTA la L. n. 90 del 28 giugno 2024, recante “Disposizioni in materia di rafforzamento della 
cybersicurezza nazionale e di reati informatici” che introduce una serie di disposizioni volte 
a rafforzare la resilienza delle infrastrutture critiche, a disciplinare in maniera più stringente 
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l’accesso ai dati sensibili e a inasprire le pene per i reati informatici; 

CONSIDERATO che questo Ufficio I della DGCT è competente per quanto attiene alla gestione ed alla 
sicurezza di tutti gli applicativi informatici in uso presso il MAECI e le sedi estere, nonché 
delle piattaforme esposte sul web e raggiungibili dagli utenti destinatari dei servizi 
dell’Amministrazione; 

CONSIDERATO che la società Dynatrace S.r.l. è proprietaria della piattaforma Dynatrace, che si prefigge 
l’obiettivo di garantire l’osservabilità dei dati con riferimento alle posture di sicurezza dei 
propri clienti, di analizzare e migliorare i processi interni dei software ed una migliore 
comprensione dei dati sia a livello di infrastruttura tecnologica, sia a livello di codice del 
software; 

CONSIDERATO 

 

che nel parco applicativi del MAECI, la piattaforma di gestione documentale PRISMA riveste 
una elevata criticità ospitando la documentazione del Ministero e gestendo la 
comunicazione ufficiale tra la Farnesina e la rete estera e tra il MAECI e le altre Pubbliche 
Amministrazioni; 

CONSIDERATO 

 

che la società Dynatrace S.r.l., ha trasmesso in data 11 Settembre 2026 una proposta per 
effettuare gratuitamente una Proof of Concept (PoC) perimetrata sull’applicativo PRISMA 
con il fine di verificare le potenzialità della piattaforma con riferimento all’osservabilità dei 
dati ed alla sicurezza dei processi sia a livello di infrastruttura informatica, sia a livello di 
codice.  

DATO ATTO che la PEC della società Dynatrace è stata acquisita al protocollo del Ministero con il n. 
167234-A e che a seguito della PoC il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione 
Internazionale non è vincolato all’acquisto della licenza d’uso del Software; 

VISTI gli articoli 8 e 13 del D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36; 

CONSIDERATO che, in applicazione degli articoli 20 e 28 del d.lgs. n. 36/2023, il presente atto è soggetto a 
pubblicazione nel sito istituzionale di questa Amministrazione alla sezione 
Amministrazione trasparente, secondo quanto stabilito dal d.lgs. n. 33/2013 e successive 
modifiche e integrazioni nonché dal Comunicato del Presidente ANAC del 24 maggio 2024 
sull’argomento; 
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DETERMINA 

Art. 1 

È avviata la procedura di sottoscrizione del contratto gratuito per la Proof of Concept (PoC) del software Dynatrace 
con la società Dynatrace S.r.l. con P.I. 10832520158 e avente sede legale in Via Milano, 10 – 20097 San Donato 
Milanese (MI) ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b), D.lgs. 31 marzo 2023, n. 36, al fine di verificare le potenzialità 
della piattaforma Dynatrace perimetrata sull’applicativo PRISMA, con riferimento all’osservabilità dei dati ed alla 
sicurezza degli applicativi. 

Art. 2 

L’importo massimo stimato per la prestazione del servizio sopra descritto è pari ad Euro 0,00 (zero/00) + IVA. 

Tale attività non andrà a gravare su alcun capitolo di bilancio di questo Ministero. 
 

Art. 3 

Il Responsabile del procedimento è Capo dell’Ufficio I della DGCT, Consigliere di Ambasciata Enrico Vattani. 
 

Roma, 

Firmato - Il Capo Ufficio I DGCT 
Cons. Amb. Enrico Vattani 

 

 


